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Nota del direttore sanitario Magistri a tutti i reparti: divieto di consumarla come bevanda e detergere di superfici cutanee lese e mucose

Batteri nell’acqua al Policlinico, è allerta
Presenza di pseudomonas aeruginosa. Il dg Pecoraro: «Aumentato il livello di attenzione»

Il Policlinico universitario “G. Martino”: già nei mesi scorsi in alcuni reparti erano stati sospesi i ricoveri a causa dei problemi legati all’acqua

Mauro Cucè

Il primo allarme era scattato a
febbraio quando i ricoveri in
alcuni padiglioni erano stati
sospesi a causa della presenza
nell’acqua del batterio pseudo-
monas aeruginosa, in sostanza
il batterio della ruggine. I ver-
tici dell’Azienda allora si erano
subito premurati di rassicurare
l’opinione pubblica, sminuen-
do la sostanza di fatti. A di-
stanza di oltre due mesi il pro-
blema è ancora lì. Tanto che
l’altro ieri il direttore sanitario
dell’Azienda ospedaliera Poli-
clinico “G. Martino”, Manlio
Magistri, ha inviato una nota a
tutti i direttori delle Unità ope-
rative, e per conoscenza anche
al direttore generale, nella
quale si sottolinea come è stato
necessario da parte del settore
tecnico applicare «su tutti i ru-
binetti di prelievo idrico
dell’Azienda etichette ripor-
tanti la dicitura “acqua non po-
tabile”. L’applicazione di tali
etichette – continua Magistri
nel documento – si è resa ne-
cessaria a causa delle caratte-
ristiche chimico-fisiche dell’ac-
qua circolante nell’impianto
idrico aziendale, che impongo-
no l’adozione di alcuni com-
portamenti precauzionali
nell’interesse sia dell’utenza
che di tutti operatori sanitari».

In sostanza si tratta della
presenza nell’acqua, come det-
to, del batterio della “pseudo-
monas aeruginosa”. Un pro-
blema già segnalato nei mesi
scorsi anche dai funzionari

dell’Azienda sanitaria provin-
ciale, su richiesta dei Nas di
Catania. Per risolvere la que-
stione il Policlinico aveva pro-
vato anche a percorrere la stra-
da dell’aumento del cloro
nell’acqua, ma raggiungendo
livelli che sono stati ritenuti ol-
tre i livelli consentiti sempre
dall’Asp. E così venerdì è arri-
vata la nota di Magistri, dove si
raccomanda ai responsabili
delle varie Unità operative di
«non consumare l’acqua dei
rubinetti come bevanda». E an-
cora: «l’acqua a scopo potabile
per i degenti dovrà essere ri-
chiesta alla cucina aziendale»;
si raccomanda di «non impie-
gare l’acqua per la detersione
di superfici mucose»; «non im-
piegare l’acqua per la detersio-
ne di superfici cutanee lese».

In compenso – scrive ancora
Magistri – «l’acqua potrà esse-
re usata per la detersione di su-
perfici cutanee integre e per la
pulizia delle superfici ambien-
tali e di oggetti in associazione
ai previsti detergenti. Nei casi
in cui sarà necessario usare ac-
qua in situazioni diverse dai
punti sopra indicati – conclude
Magistri – dovrà essere impie-
gata l’acqua per preparazioni
iniettabile o distillata in flaco-
ni e/o sacche fornite dalla Far-
macia aziendale».

Massima attenzione, dun-
que, nei reparti del Policlinico,
dove la nota di Magistri ha
creato non poca preoccupazio-
ne, persino tra dipendenti e
sindacalisti del nosocomio uni-
versitario che vogliono vederci

chiaro su quanto sta accaden-
do. «Il problema esiste – sotto-
linea il direttore generale del
Policlinico, Giuseppe Pecoraro
– ma è tutto sotto controllo.
Purtroppo l’impianto
dell’ospedale è vetusto e lo
sappiamo da tempo. La circo-
lare è stata diramata per au-
mentare il livello di attenzione
degli operatori. La presenza di
questo batterio si può riscon-
trare anche nei rubinetti di ca-
sa, il problema è che in una
struttura ospedaliera bisogna
stare particolarmente attenti.

Il Policlinico è dotato di filtri
nelle aree sensibili come le sale
operatorie e quindi il proble-
ma non si pone, mentre nei re-
parti è opportuno aumentare il
livello di attenzione. È chiaro
che tutti i reparti sono stati for-
niti dell’acqua imbottigliata
necessaria per fronteggiare
questo periodo utile a comple-
tare i lavori di ammoderna-
mento dell’attuale impianto
idrico e della sostituzione delle
sottocentrali dell’acqua calda e
dei boiler nei vari padiglio-
ni».�

Si è discusso dei problemi legati alla vista

Il metodo “Bates”
al centro dell’incontro
all’asilo di Camaro

Sul percorso di gara, dal viale della Libertà ai Laghi di Ganzirri, previsti restringimenti e alternative

Oggi diverse limitazioni viarie per la Messina Marathon

Cronaca di Messina

Ritiene inutile, o addirittura
dannoso, l’uso di occhiali (o in-
terventi chirurgici) per la solu-
zione dei problemi visivi perché
chi lo fa incorre inesorabilmen-
te in un peggioramento della vi-
sione. È il metodo Bates, elabo-
rato nel 1919, che si prefigge di
curare difetti visivi considerati
irrisolvibili (miopia, astigmati-
smo ecc.), per mezzo di specifi-
ci esercizi. Oculisti ed oftamo-
logi, che hanno conosciuto il
metodo, rimangono scettici e
molto critici. Questa tecnica,
però, va diffondendosi sempre
più.

A questo proposito, si è tenu-
to all’asilo nido “Suor Maria
Francesca Giannetto” di Cama-
ro, gestito dalla cooperativa so-
ciale La Garderie e coordinato
dalla dott. Concetta Bebba, un
incontro con l’optometrista Ru-
ben Bebba, esperto nell’utilizzo
di questo metodo, che ha effet-
tuato alcuni esercizi con i pre-
senti. La causa primaria di tutti
i problemi visivi sarebbero la
tensione e lo sforzo per vedere.
La perdita di una buona e nor-
male visione sarebbe dovuta al-
lo stress, o a traumi psicologici.
Il metodo Bates consiste in un
recupero graduale e lento di
quella che viene definita “cor-
retta postura oculare”, attraver-

so una progressiva “rieducazio-
ne” dei muscoli oculari a lavo-
rare in modo adeguato, otte-
nendo il rilassamento indispen-
sabile ad eliminare la “tensio-
ne”. Secondo Bates, una sem-
plice pratica quotidiana per po-
chi minuti aiuterebbe a cancel-
lare qualsiasi problema di vista.
Centralizzazione, movimento e
rilassamento, dunque, le 3 pa-
role chiave. Quando si parla di
miglioramento del sistema visi-
vo ci si riferisce non solo agli oc-
chi ma tutte le vie che dagli oc-
chi portano al cervello e ai cen-
tri superiori delle aree visive.
Eseguire delle sane attività visi-
ve in età pediatrica ha come
obiettivo lo sviluppo della visio-
ne privo di ogni difetto perché
quanto prima gli “occhi curiosi”
dei bambini saranno stimolati
meglio riusciranno ad orientar-
si nello spazio. Nei giorni scorsi
si è svolta anche una festa
all’asilo nido comunale di San
Licandro, coordinato dalla dott.
Palma Feminò. Alcuni dipen-
denti della libreria Ciofalo han-
no portato in scena “La strega
Romilda”, intrattenendo i bam-
bini con le marionette e hanno
mostrato loro dei libri con im-
magini tridimensionali. L’ini-
ziativa ha avuto notevole suc-
cesso.�(a.b.)

Lo svolgimento della quinta edi-
zione della Messina Marathon
impone oggi alcune prescrizioni
per gli automobilisti. Il percorso
di gara segue l’asse viale della Li-
bertà-Consolare Pompea-Laghi
di Ganzirri ed in tutte queste zo-
ne sono previsti restringimenti di
carreggiata ma anche percorsi al-
ternativi che dovrebbero lenire i
disagi. Il via è previsto alle 8,30 di
stamattina dalla Prefettura. Gli
atleti occuperanno la semicarre-
giata lato valle (lato mare) di via
Consolare Pompea nel tratto

compreso tra il viale Annunziata
ed il bar Fanalino. Mentre quella
lato monte potrà essere percorsa
dai mezzi in direzione nord-sud,
cioè verso il centro città. Pertanto
chi dovrà andare verso i Laghi di
Ganzirri dovrà percorrere la cir-
convallazione e la strada panora-
mica. Il divieto di transito scatte-
rà alle 5 di questa mattina e reste-
rà valido sino a nuove indicazio-
ni del corpo di polizia municipale
(oltre 80 i vigili impegnati). Il Di-
partimento di mobilità urbana e
viabilità ha anche disposto sin

dalla mezzanotte e sino alle 15 il
divieto di sosta con rimozione
coatta, ambo i lati, di tutte le stra-
de che fanno parte del percorso
di gara. Vietato il transito, sem-
pre dalle 5 di oggi e fino al termi-
ne del passaggio degli atleti, nel-
la semicarregiata lato valle (lato
mare) di via Consolare Pompea
nel tratto compreso tra il Bar Fa-
nalino e via Lago Grande (subito
dopo il ristorante “La Macina” e
prima del rifornimento Esso) ed
in via Lago Grande (lato lago),
istituendo il senso unico di circo-

lazione in direzione di marcia
Nord-Sud. Chi dovrà andare ver-
so Torre Faro dovrà dunque uti-
lizzare la Panoramica dello Stret-
to. Limitazioni e deviazioni sono
previste anche per l’Atm. Il tram
sino alle 15 avrà un percorso ri-
dotto, limitato alla tratta Boni-
no-Stazione. In compenso i bus
(linee 72, 74, 78, 81 barrato), al-
meno sino alle 13,30, svolgeran-
no servizio parallelo transitando
dalla via Garibaldi – Regina Ele-
na, Panoramica. Il 79 prosegue
sino al Papardo. �(d.b.)Il via della scorsa edizione

All’asilo di S. Licandro si è invece tenuta la festa del libro

Appuntamenti

TUTTO IL GIORNO

Festa di Primavera
sui colli peloritani
Oggi , dalle 8 alle 19, nell’area
attrezzata Ziriò sui colli pelori-
tani, si terrà la “Festa di Prima-
vera 2012”, organizzata dall’as -
sociazione “Na.Sa.Ta. - I sapori
del mio Sud”, in collaborazione
con il comitato provinciale Arci
Pesca Fisa. Visite guidate, mo-
stre, musica e prodotti tipici.

S TA M AT T I N A

Al Comune assemblea
dei non vedenti
Oggi alle 10 al Comune assem-
blea ordinaria dei non vedenti di
Messina, organizzata dall’Unio -
ne Italiana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti.

SI CHIUDE OGGI

Evento espositivo
a S. Maria Alemanna
Prosegue oggi, dalle 10 alle 22,
a S. Maria Alemanna, l’esposi -
zione dedicata a Miguel de Cer-
vantes Saavedra, autore di “Don
Chisciotte”.

SECONDO GIORNO

Parrocchia di San Luca
Pesca di beneficenza
Oggi dalle 9 alle 19, nella par-
rocchia S. Luca Evangelista, il
gruppo diocesano “Padre No-
stro... Padre di tutti”, proseguirà
l'ottava pesca di beneficenza e
pane solidale.

LA MADRE DI S. ANNIBALE

Riscoprendo il baule
di... mamma Anna
Oggi dalle 9.30 alle 16.30,
nell’istituto Antoniano, “Il baule
di mamma Anna”.Uno dei cartelli affissi in un reparto del Policlinico universitario


